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Il plebiscito di dolore ò stato internazionale, ancho senza
l'Austria, la cinica assente dalla carità; ed è stato un plebiscito che
ha sollevato il cuore di tutti perché ha dimostrati' come nè diffe-
rEmze di lingua o di costumi nè asperità di frontiere possono mai
impedire la grande solidarietà umana nel dolore e nella pietà.

Venerdì si adunò la Cautela. li Presidente in un commoven-
tissimo discorso designò la catIsa dolorosa della iinprovvisa convo-
cazione; e quindi il Governo - per bocca dell On. Giolitti, espose
il progetto di legge colle varie disposizioni d'ordine legislativo che
sono state ritenuto più urgenti, e cioè disposizioni d'indole finan-
ziaria e di indole morale per autorizzare a tiedificare subito le
fabbriche governative abbattute dal cataclisma.

Il Governo ha il dovere di far presto e bene: bisogna sapere
uscire dal dolore per ritornare all'azione virile e feconda. Ma  bi-

sogna ritornarci bene; la carità pubblica ha dato luminoso spetta-
colo di slancio o di universalità; il denaro è uscito addirittura a
fiumi pi à dal cuore che dalle tasche dei cittadini; nessuno ha lesi-
nato: o perciò tutti hanno diritto ora di pretendere che sia bene
spese * che neppure un soldo sia distratto dallo scopo per cui fu
dato!

Non è più tempo di recriminazioni
è tempo di tornare al lavoro. Anche l'acca-
demia, come il pianto, deve passare; anche
la reclame della caritt deve finire. Abbiamo
tutti bisogno di riprendere il nostro posto,
dopo avere constatato tutta la debolezza
del Governo, dopo avere ammirato tutta
la grandezza della generosità pubblica.

La nosi ra città e la nostra provincia sono
anch'esse degne di nota e di elogio: hanno già
dato tutto quello che potevano. È stata una
gara - lo ripetiamo - di beneficenza e
di slancio: dal Consiglio del Comune del
capoluogo e dei Comuni secondarii al Con-
siglio provinciale; dalle associazioni, dai
circoli, dalle leghe, dai professori fino agli
studenti più umili, fino ai soldati, tutti,
colle nostre donne alla testa, ministro gen-
tili di pietà, hanno offerto il loro obolo.
Piangendo per i fratelli lontani colpiti dalla
sventura più tragica, ci siam sentiti fratelli
anche noi, e ci siamo stretti lo destre,.
non pensando più, in un'ora di febbre soc-
corritrice, ai nostri rancori, alle nostre
gelosie.

Invochiamo meno tristi le conseguenze
del disastro e non dimentichiamo dopo un
minuto di commozione la gravità del pro-
bletna che il disastro istesso impone ora
• Italia.

IR,G-IrT.A.
I giornali esteri, e specialmente quelli fran-

cesi; sono pieni di ammirazione per il contegno
tenuto dalla nostra Sovrana a cui tutta l'Italia
ha mandato senza distinzione di partiti il suo
saluto benedicente. Questo del .1, igaro è un ri-
cordo che merita il conto di staccare dalle sue
pagine e di conservarlo affettuosamente fra le
nostre :

S. M. la Regina d' Italia è ritornata a Roma
dopo aver fatto nobilmente nel pace del disastro
la sua opera di Regina. Essa, che è con tanta
grazia e bellezza la Sovrana dei giorni lieti, ha di-
mostrato che sa essere /a Regina buona dei giorni
tristi. Così appare al suo popolo amabile e piena
di gentilezza, riassumendo in sé tutti i sentimenti
diversi del paese in cui regna Ora la prova della
sventura l' ha consacrata. .1 Sovranni italiani dan-
ti() un grande e nobile esempio Essi mostrano che
i Re hanno una funzione paterna da compiere
nelle realtà quotidiane, spesso tragiche, dellaivita
delle nazioni ».

Soccorrete i poveri derelitti !

Questa lettera che mi ha mandato la egregia
e gentile signora Bianca Flury Nencini, moglie
del prof. Bruno Flury, è già da sè una racco-
mandazione, un incitamento, un invito fraterno
e pressante.

Gli amici si rallegrano con me che la signora
Flury sia scampata al disastro; ed  a lei, a Ca-
tania, Via Carcaci, 5, hanno mandato e man-
dano ancora quello che possono raccogliere.

Così 'ciascuno è sicuro di avere affidato in
mani buone la sua carità.

Egregio Signore.

Non so se le sarà giunta notizia del mio sal-
vataggio dalla distruzione completa di Messina, dove
mi trovavo per visitare la famiglia Levi che é salva
come me. E superiore a qualunque fantasia la storia
che mi riportò incolume dopo il terrore, la fame, gli
incendi, i ladri, i pazzi, sola e dispersa fra un' in- -

mensa città distrutta, a Catania; mentre Bruno mi
cercava tra le macerie della casa distrutta, e inebi-
tito dal dolore tornava non più che un povero straccio
umano, a Catania dove mi ritrovò Nessuno ci cre-
derà mai. Io ho avuto sempre _una lucidità per fetta
di mente e ho vissuto mille vite in questi giorni
d'angoscia.

Ora appena mi alzerò dal letto prenderò servisio
negli spedali, ma intanto, non voglio lasciar  pas-
sare l tempo senza rivolgermi ai buoni che possono
credermi e soccorrerci. Siamo nell'orrore. qua giun-
gono a migliaia i feriti, i profughi, nudi, poveri,
pazzi, piaga/i, senta più nulla, nè, famiglia, nè averi,
nulla Noi non avremo presto più niente da dare
loro. Non c'è solo bisogno di denaro, ma di scarpe,
di vesti, di panni, di fasce. di fasce per i bambini
che sono nudi, per i tuonati che videro la luce nella
tragedia orrenda Ah non potete mai immaginare
che flagello ! soccoreteci quanto potete!

Signor Direttore, a lei affido di salutare tutti i
cari amici di Pisa, tante volte ricordati tutti nel-
l'agonia, e di dire a mio nonie a tutti: soccorrete i
poveri derelitti! Ella sig. Direttore farà opera me-
ritoria! La saluto, con Bruno mto affettuosamente.

BIANCA FLURY NENCINI

Via Corsaci, 5 - Catania.

Il Consiglio Provinciale da DMCIMILA Lire
11 Consiglio provinciale, nella sua riunione cli

Lunedì 4 gennaio, stanziava su proposta della
deputazione, lire diecimila a pro dei fratelli col-
piti dall'immane disastro, ed inviava un saluto
di ammirazio , .e ai Reali che hanno coin piuto eroica-
mente il loro dovere ed un saluto di solidarietà
nel dolore e l'augurio di prossimo risorgimento
alla • provincia sorella.

Inoltre, approvava un ordine del giorno col
quale sono fatti voti al (.:overno parche voglia
tener presenti i soldati sventuratissimi che peri-
rono nel disastro e voglia riconoscere alle loro
famiglie il diritto ad un equo indennizzo.

Sertxpire AtIstri CIL

Mentre dei giornali austriaci, ma sono pochi
davvero, han deplorato la trascuratezza colla
quale da Vienna non furono dati ordini affinché
da Pola qualche nave partecipasse alla gara delle
nazioni nel soccorrere le vittime del grande di-
sastro, altri periodici fatti forti di sozza prepo-
tenza hanno preteso di domandarci .gratitudine
per l'Austria se non ha approfittato della tremenda
sventura per passare la frontiera ed occupare
l' Italia.

LE DONNE PISANE
per i danneggiati del terremoto

La sede Romana dell'Associazione per
la donna ha iniziato una sottoscrizione fra
le donne di tutta Italia a favore dei dan-
neggiati dal terremoto nelle provincie Ca-
labro - sicule. La Sezione di Pisa confida,
che lo slancio del cuore delle nostre donne
sarà degno del momento e pari alla loro
gentilezza. Delle offerte sarà dato conto
nella stampa cittadina e le somme saranno
inviate via via alla sede centrale con tutta
sollecitudine.

Maria di Vestea L. 10, Ienny Paderi 5, Bet-
tina Merlo 5, Ada Gherardi 3, Giulietta Gagliardi
3, Giuseppina Morini 2, &Iene Sarteschi 5, Ida
Barroccio 5, L. B. 1, S. M. W. 1, T. A. A. 1,
Eugenia Maggi 5, M. Supino 5, S. Milani 2,- N.
Simonelli Gattai 3, N. Paoli 2, Lena Pizzetti 2,
G. B. 5, Mariquita Marchini 3, Ei  rene Niosi Risos
5, Fernabda Picotti 3, professoressa Annella. Parea
2, Violantina Foianesi 1, Lidia Guidi 1, Bruna

Niccolai 1, Famiglia Alaide Martinelli 5, Gina
Spigai 0,50 Maria Morii i 1, Amelia Mazzoni 2,
Jacopi Giulia 1, M. Allegretti 1, A. Boas 5, Ma
Baschieri 1, Elise Kamtner 5, Dina Pierazzi 0,50,
Linda Della Pura 2, Fitina Benzoni Martini 10,
Emilia De Rossi 5, Constance H. D. Giglioli 10,
Irene Giglioli 2, Cathy Lansel Chosca 5, Matilde
Panella 2, M. Fogliata 2, A. C. D. 3, M. M. 1,
Ada Pontecorvo Finoli 10, Giuditta Pontecorvo
10, Teresa Zatnbaldi 5, Maria Zerboglio 4, Sisa
Carini 5, Clotilde Pirani 5, Francolini 2, Maria
Ducrey 10, Clenientina Tabet 5, Elisa Richiardi
De Filippi 5, Clorinda Collodi 2, Clarissa Ferella
2, Iginia Landucci 1, Armida Franceschi 1, Luisa
Marrassini 1, Filomena Remondino 1, Gemma
Pecchini 1, Maria Morigi 1, Opelia Pergolini 1,
Caterina Borghesi 0,50, Armida Sartori 1, Ersilia
Manetti 0,30 Maria Agati 0,10, Annina Matnmini
0,50 Anacleta Mamrnini 0,30, Maria Agonigi 0,50
Ada Pinelli 0,30, Laura Martelli 0,50, Emma
Chelli 0,50, M. V. L. Cavallini 2, Norma Masi 1,
Isola Del Bono 0,40 Elisa Malacarne 1, Rosa Ma-
lacarne 1, Carlotta Malacarne 1, Nerina Collodi
1, Albina Baldaeci 1, Blesilla Mannaioni 0,30,
Sofia Antoni 1, Sofia Magnani 2, Corinna Lazzerini
1,50, Egilda Cirri 0,40, Saggiai 0,50, Italia Prati
1, Celeste Lazzeroni 1, Virginia Lazzi 1, Giulia
Mariani 1, Emma Pilla 1, Vittoria Nay 2. Sorelle
Balbiani 2, Marcella Bartoli 1,10, Torgano Giulia
0,20, Taddei Argia -0,20, Sorelle Ferrari 1, Con-
cetta Tognetti 1, Cesira Fiaschi 1, Argia Vanni
2, Armida Billi 1, Corinna Manetti 0,50, Clemen-
tina Barbetti 0,15, Angiolina Pancrazzi 1, Farmi
Sbrana 0,50, Drusilla Pardelli 0,30, Amelia Masi
0,85, Argia Bagnoni 0,40, Corinna Chelossi 0,30,
Rosa Frediani 0,50, Diomira Bocciardi 0,50, Angio-
Una Sivieri 0,50, Teresa Vennucci 0,50, Maria
Nannicini 0,30, Anna Brunazzi 0,20, Elvira Ca-
verai 0,50, Teresa Malasoma. 0,20, Iole Severini
0,40, Assunta Montecchi 0,50, Rita Cherici 0,50,
Cornelia Benvenuti 0,50, Ma Giometti 0,50, Giulia
Venturi 1, Angusta Bernardini 0,20, Diana Carlini
0,50, Bartali Anita 0,50, Amelia Miniati 0,50,
Anni ta Barachini 0,50, Maria Imiotti 0,50, Corinna
Gori 0,50, Assunta Cappellini 0,40, Agata Vichi
0,50, Paola Sandroni 0,50, Pia Bazzani 2, Celinda
Lorenzi 0,20, Ida Nuti 0,50, Angela Caglieri 0,50,
Riparbelli Margherita 0,30, Elvira Da.vini 0,-20,
Clorinda Lodovichi 0,20, Erina Masi 0,30, Stella
Michelotti 0,20, Margherita Di Cascio 0,20, Clo-
tilde Mengali 0,30, Vittoria Collodi Rossetti 2,
Zaira Paladini 0,50, Giulia Ricci 0,30, Badalotti
Anita 0,50, Bianca Giorgi i, Amalia Moroni 2,
Bonarosa Ma.netti 0,50, Iginia Macchia 0,50, Gem-
ma Micheletti Lenzi 0,50, Raffaella Castroni 0,50,
Penelope Bartalena 1, Pasquina Bartalena 1, Ma-
genta 13artalena 1, Isabella Sbraita 1, Annetta
Biagioli 1, F. Tagliagambe 1, Zelinda Loretti 0,50,
Linda Bini 0,20, Ardelia Turini 0,50, Amalia Ga-
gliardi 0,30, Aldeide Vettori 0,40, Emma Iacoponi
0,20, Alberta Marziali 1, Quintilia Iacoponi 0,45,
Giuseppina Carmignani 0,60, Maria Begliuomini
0,20, Maria Spinetti 0,20 Italia Orsolini 1, Elvira
Torzelli 0,50, Euride Iacoponi 1, Angela Bruciai 1,
E. Baraccani 0,50, Bianca Pecori 0,50, Adelina
Cesari 0,50, Adele Torrini 0,50, Bianca Morgan-
tini 1, Isola Sbrana 0,30, Anna Selano 0,30 Ca-
sini Ida 0,30, N. N. 1, E. Bolaffi 3, Luisa Chetny 1,
Eugenia Mori - Del Buono 8. - TOTALE L. 311,45

La sottoscrizione a favore dei danneg-
giati dal terremoto, promossa dalla locale
Sezione dell'associazione per la donna, ha
fruttato la somma di L. 311,45, che viene
utilizzata nell'acquisto di indumenti, com-
mestibili e mezzi di medicatura. Nel ren-
dere grazie alle gentili oblatrici  il Comitato
fa noto, che la spedizione di questi mezzi
dì soccorso sarà indirizzata alla distinta
signora Flury, ben nota alle istituzioni di
beneficenza lla nostra città, di cui ripor-
tiamo una lettera in altra parte del giornale.
Essa trovasi ora a Catania, miracolosamente
scampata al terremoto di Messina, e si
rivolge agli amici di Pisa per  essere aiu-
tata a soccorrere i tanti profughi e feriti
adunati in quella città.

Il Consiglio direttivo dell' associazione
per la donna in Roma, che fin dal primo

momento ha inviato sul luogo del disastro
la intelligente ed attiva signorina Lemaire
accompagnata da medici e infermieri, ha
volentieri autorizzata la sezione pisana a
impiegare nel modo anzidetto le offerte
raccolte tra noi, desiderando che i frutti
della carità abbiano la loro destinazione
nel modo più diretto e più sollecito.

Se vi sono famiglie in Pisa desiderose
di dare lavoro a donne lasciate dal disa-
stro orfane e bisognose, possono rivolgere

•le loro proposte all'associazione per la
donna in Roma, via Napoli, 41.

C.2er di ornmorclo
Ieri la Camera si adunò per l'insediamento

degli eletti; per la nomina del presidente (ricon-
fermato il com. Vittorio Supino) t del vice pre-
sidente (riconfermato il cav. Oscar Tobler) delle
commissioni amministrativa ed economica e (lei
revisori del bilancio 1908; e per l'approvazione
di alcuni provvedimenti per mercati della pro-
vincia, dei ruoli di sovrimposta camerale ec. ec.

TESTE e TASTI
Il giorno di visita.
Per il « giorno di visite » delle signore, la moda

va accennando a capricciosi mutamenti, tanto che molte
sposine; timorose d'essere eccentriche e desiderose di
non sembrare troppo vieux styI rimangono imbarazzate.

Sino a qualche anno-fa, infàtti, ogni signora aveva
un pomeriggio fisso nella settimana, in cui rimaneva
in casa ad attendere le visite. Il metodo è senza dubbio
il migliore ed è vera necessità, date le distanze delle
grandi città e date le molteplici occupazioni che ten-
dono ad allontanare la donna da quel focolare dome-
stico che è ormai pure sostituito dal gas o dall'elet-
tricità!

La scelta del giorno era fatta all'inizio della vita
matrimoniale e rimaneva poi sempre uguale. Ma da
qualche anno le affancendate eleganti trovano questo
obbligo troppo pesante e rifiutano anche questo piccolo
ceppo della loro libertà: fissano allora per le visite un
complicato codice: il primo ed il secondo giovedì del
mese, il 'giorno dieci e venti dopo le cinque, la prima
domenica sino alle quattro... ed allora v'assicuro che
diviene un problema astruso per quelle signore che han-
no una vasta cerchia di relazioni, il ricordare tanti
mutamenti e delimitazioni.

Ancora.
Secondo me val meglio rimanere nella vecchia con-

suetudine o permettersi al massimo di fissare il primo
ed il terzo o il secondo e quarto giovedì, ad esempio,
del mese, per non rimanere troppo spesso obbligate a
casa e per non vietarsi visite care in tal giorno. Co-
munque, tanto più se la vostra posizione sociale non
è cosi elevata da imporvi una stretta rete di etichetta,
evitate complicazioni e ricercatezze. Cercate di circon-
darvi con cordialità delle persone che amati vedere.
Non vi è un' ora precisa in cui cominci il permesso di
recarsi a far visita: certe che dopo la colazione la si-
gnora deve avere qualche ora libera per badare al
mènage e per mutar d' abito. La padrona di casa non
si faccia però mai attendere dalle visitatrici che ven-
gono ad ora lecita: sarebbe una sconvenienza senza
scuse.

Fidanzati.

Lo studente signor Umberto Nuti si è fidanzato
ufficialmente colla gentile signorina Evelina Tani di
Livorno. All'amico Nuti, figlio e nepote di vecchi ed
ottimi amici ed alla sua gentile, mando tanti auguri
di felicità, e di fortuna.

Lutto.
La casa dei nobili signori Del Lupo è stata visi-

tata un'altra volta dalla sventura: la figlia del cav,
dott. Giuseppe Del Lupo, la signorina Amalia, fiore di

, leggiadria e di gentilezza, a mala pena più che ven
tenne, è stata rapita l'altro gionio all'affetto dei geni-
tori e dei fratelli.

Per tanto lutto non ci sono parole di conforto: il
bel fiore, fragrante di bontà e di cortesia, che inondava
dei più lieti profumi di dolcezza tutta la casa, è stato
spezzato: non si può che rimpiangerlo e ricordarlo.

Al dottor Del Lupo, alla sua consorte egregia, che
non hanno più lacrime per tanta sventura, io mando
tutta l'espressione del profondo e rispettoso cordoglio.
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Da Salvestroni.
Il gioielliere Emerenziano Salvestroni di Via Vit-

torio Emanuele ha tale un assortimento di novità per
tutti i gusti e per tutti i 'prezzi, che non si può fare
un acquisto ne si può pensare ad un regalo, senza vi-
sitare il bellissimo negozio, ora rifornito di tutti gli
articoli di moda e di tutti gli oggetti artistici più fini
che l'oro e l'argento abbiano apprestato alla oreficeria
ed all'argenteria.

Per l' album.
Gli atti sono sempre più sinceri delle parole..

Per finire.
Fra sposi.
— Avete un bel dire, mio caro, ma non sono io

di certo che vi sono corsa dietro.
— E vero, mia adorata, ma anche la trappola non

corre dietro al topo, e nondimeno è lei che lo acchiappa.

Le

PER GLI ORFANI
Il prof. M. Vaccaro, cuore d' oro e spirito no-

bilissimo, ha lanciato per gli orfani il grido che
non può restare inascoltato:

Nell' immane disastro che ha disseminato di
macerie, di cadaveri e di sangue le belle e ridenti
coste della Siciiia orientale e della Calabria, più
degli estinti son da compiangere i vivi, che ri-
masero orbati dei loro cari, e fra i vivi pietà
infinita destano gli innocenti fanciulli, i quali,
ignari dell' immensa sventura che li ha colpiti,
cercano e chiamano invano la madre,  i parenti
che hanno perduto per sempre.

A questi orfani che la terra spietata non volle
inghiottire, sarà dato un pane e un tetto dalla
pubblica carità che ha grandi braccia in quest'ora
tragica; ma le cure, i baci, le carezze materne,
il provvido e vigilante affetto (lei padre, chi po-
trà mai darli a questi piccoli fanciulli?

E di quelle . cure, di quell' affetto e di quella
protezione, che sola nell' ambito della fam:glia si
trovano, essi hanno sopra tutto bisognò. A que-
sti orfani infelici, che saranno forse migliaia e
che appartengono ad ogni classe sociale; a questi
teneri fanciulli, che hanno perduto tutto e molti
perfino il nome del loro casato, la carità ufficiale
non potrà dare, che un asilo, dove la istruzione
e l' educazione sono sterili, perché non parlano
all' anima incompresa del fanciullo; dove tutto è
freddo e muto, perché vi manca la madre, che
è la suprema, la. divina sorgente della vita e del-
l' amore.

Ond' io mi rivolgo a tutte le donne, che son
degne veramente di questo nome,  a tutte le ma-
dri, che hanno avuto la sventura di perdere i
loro figli, a tutte le spose, che da lungo tempo
attendono invano e si consumano nel desiderio
di averli: e le esorto ad accorrere là dove questi
fanciulli laceri, piangenti, sparuti cercano i loro
genitori. Stendano ad essi le braccia, e dicano:
eccoci, venite a noi, o poveri derelitti, ea oggi
innanzi saremo noi le vestre madri; noi vi ame-
remo al pari di quelle che sono andate lontano
lontabo, e che un dì ritornerauno: venite a noi
che vi consoleremo, che vi trastulleremo Voi sa-
rete la nostra gioia, riempirete la nostra casa
che è vuota farete palpitare il nostro cuore che
langue; darete uno scopo alla nostra inutile esi-
stenza. Nelle vostre vene non circola, è vero, il
nostro sangue; ma la sventura avvince più del
sangue, e voi non potrete mai dimenticare chi
nella sventura vi porse la mano, e vi redense:
chi vi diede la vita morale e sociale.

Questo faranno certamente molte donne ita-
liane, con nobile e generoso slancio, e il loro no-
me sarà benedetto, finchè durerà il triste ricordo
dell' orrendo flagello che ha percosso la nostra
gente'.

Nella nostra città due generosi intanto han dato
il buon esempio: il cav. dott. Paolo Traxler e l' avv.
Francesco Guerrazzi che Giovedì notte partirono
per Napoli allo scopo di raccogliere cinque orfani
per ciascuno onde tenerli presso di sè e mantenerli
tino alla rnaggiore età.

S PO R T
Foot -bal elllb.— Lunedì ebbero lungo le

elezioni del Consiglio direttivo; e furono eletti:
Presidente Ermanno Luti, Cassiere- Segretario Ma-
rio Maccaferri, e Capitano di squadre Roberto
Romieux.

Per le iscrizioni occorre rivolgersi al sig. M.
Maccaferri, via la Faggiuola, 2.

Trotter Pisano. — Il Consiglio direttivo
del Troller Pisano ha delegato il Segretario
dott. V. Casaretti a rappresentare questa Società
all' Assemblea generale ordinaria dell' Unione Ip.
pica Italiana che ha luogo a Roma oggi 10 Gen-
naio alle ore 14 nella sede della Società dei
Parioli.

L' Assemblea tratterà di importanti modifica-
zioni allo Statuto e al Regolamento dell' Unione
Ippica.

La Direzione dél Trotter .Pisano ha già par-
tecipato ali' Unione Ippica medesima che ha sta-
bilito la prossima riunione di corse al trotto
per i giorni 17 e 20 giugno prossimo.

Arlla Sapienza.
Una lettura del Prof. Grazzi. — Le lezioni.

— Cinque posti di studio a studenti di
Messina. — I professori per il disastro.

Il prof. Vittorio Grezzi della nostra Univer-
sità, domenica 3 Gennaio, fece una importante
lettura alla Reale Accademia dei Georgofili col
titolo 4-Contributo allo studio della  atornicosi ».

A Le lezioni saranno riprese lunedì 11 corr.
presso tutte le facoltà.

xE II Consorzio Universitario, nell' adunanza
di Giovedì presieduta dal Rettore prof. comm.
David Supino, deliberava di istituire 5 posti di
studio di L. 500 ciascuno da conferirsi per il
solo anno 1909 a studenti iscritti all' ultimo anno
di corso nell'Università di Messina, i quali appar-
tengono a famiglie colpite dai terremoti del di-
cembre 1908 e si trovino in condizioni di non
potere terminare gli studi.

A I professori, appartenenti alla sezione pisana
della Associazione Universitaria hanno deliberato
di rilasciare una giornata del loro stipendio. Il
segretario prof. D' Achiardi raccoglie i denari.

9am6acorti
La Commissione reale ha sospeso l' ufficio

per il servizio di Cassa ed ha deliberato di sop-
primere la tipografia comunale. Il programma
incomincia ad attuarsi !

Yra forruccfie e V4i6w3
AI Rossi. — La Compagnia Nararri - Bru-

norini ha furoreggiato, acclamata dal pubblico
che ha dovuto ammirare la perizia degli artisti
e la loro generosità. Stasera dà l'ultima rappre-
sentazione.

— Poi ci saranno per qualche sera, le Operette.

AI Verdi. — Lo spettacolo di Quaresima è
-assicurato sotto i migliori auspici: si darà una
grande opera e l'Excelsior come ballo.

Ai Cinematografi:— La gara per le rap-
presentazioni straordinarie a beneficio dei dan-
neggiati è stata fruttuosa e continua ancora.

Un concerto di beneficenza. — Avrà
luogo Giovedì 14 corr. nell ex - refettorio di San
Domenico sotto la direzione del violinista Ugo
Bianchi.

C01/1171\T = P'ISota_

Azienda Autonoma del Gaz.
Il Consiglio d' amministrazione dell' Azienda

Autonoma Municipalizzata del Gas, si pregia di
comunicare alla On. Cittadinanza Pisana che,
presso l' Officina del Gas (Viale Bonaini n. 84) e
presso la sede Centrale (Via S. Francesco n. 17)
viene eseguita la vendita all' ingrosso ed al mi-
nuto di quanto appresso:

a) Apparecchi per illuminazione e riscalda-
mento a gas di ogni genere fra i più perfezionati
e rispondeai alle esigenze dei Signori abbonati
ed ali' economia di un minimo consumo;

b) Reticelle, cilindri e vetrerie in genere;
c) Tubi di ferro e di piombo per impianti,

rubinetterie ed accessori diversi ecc.;
Per facilitare la clientela e lo sviluppo del-

l' uso del gas anche nella nostra Città, la detta
vendita sarà fatta ai prezzi più ridotti che risul-
tano dell' applicazione dei ribassi, dei quali que-
st' Azienda gode presso i principali fornitori.

L' Azienda si assume anche l' incarico di ese-
guire il collocamento delle tubazioni interne a
prezzo di costo e la manutenzione di quelli im-
pianti che per la loro importanza la richiedono,
come quelli presso Istituti, Teatri, Stabilimenti
ecc. ecc.

Il pagamento degli impianti potrà essere fatto
anche in sei rate mensili, qualora il richiedente
sottoscriva un contratto speciale stabilito dai re-
golamenti di quest' Amministrazione.

Presso gli Uffici dell' Azienda verranno dati
tutti gli schiarimenti e le indicazioni che potranno
richiedersi e saranno compilati i preventivi a
semplice richiesta della spettabile clientela senza
nessuna spesa od impegno da parte di questa.

Pisa, li 5 settenzbre 1908.

Il Consiglio d' Amministrazione.

Le chiacchere della Domenica
Consolazione_

Il vento di tramontana, impetuoso, soffiava
al di fuori: si sentiva lo schianto dei ratni,- il ru-
more delle foglie secche trasdnate dal vento, il
tremito dei vetri dei lampioni a cui il soffio vio-
lento faceva oscillare le fiamme h che sembravano
piccole anime moribonde, imploranti. Nella stra-
da deserta non una persona passava e il vento
fischiava sempre più acuto, sempre più incalzante,
con la sua voce fatta di mille gemiti e di mille
lamentii, ora fievole, quasi dolorosa, ora forte,
sembrando elevarsi alta nella solitudine fredda

era lieta, abbandonata
in atto supremo di sconforto la persona bella
sulla poltrona, singhiozzava in silenzio, calde e
rade le lagrime cadevano sulle guancia pallide:
un uomo ancor o• véstito della severa uni-
forme di capitano di marina la fissava ardente-
mente; finalmente ruppe quel silenzio e le disse:
— Ma donna Anna, non piangete più, mi fate
soffrire; se sapeste quelle vostre lagrime cadono
una ad una sul mio cuore! Che volete, chi mi
conosce dice che sono un uomo forte, ma invece
di contro a voi, alle vostre lagrime seno debole,
debole.... via, sollevate la testa un pò e guarda-
temi con i vostii occhi cosi belli !... Se potessi,
Anna, se potessi stringervi fra le mie braccia,
asciugare con i baci quelle vostre lagrime, far
rinascere il vostro cuore sotto una pioggia
baci fitti fitti che vi invadessero tutta, poco a
poco....

Lenta la donna scostò le Mani dal bellissimo
volto e rispose: — Pier Luigi non mi parlate più
d' amore, io non ho più desideri,  non ho più so-
gni, il ricordo di Lui mi opprime il cuore. —
Pier Luigi le si fece più vicino e tenendo una
manina, povera manina povera manina fredda,
fra le sue, prigioniera, le parlò con la voce vi-
brante di tenerezza: — Fra pochi giorni sarà la
festa, non la sentite voi avvicinarsi in tutta
questa dolcezza che vi circonda? Non lo capite
voi il significato intimo di questa festa che so-
gnamo di solennizzare nel salottino quieta, av-
vinti da un nodo dolce ? O, dona Anna, non mi
guardate più cosi seria, così triste e sorridetemi
un poco, dolcemente come voi sola sapete, ma
così di rado, con la bellissima h .oca. Guardate,
vi ho recati questi fiori da Nizza ed ho cercato
che ciascheduno avesse un'armonia con la vostra
bellezza: vedete questo piccolo gruppo oscuro a
destra? Sono violette fiorite per incanto nell' aria
molle, in riva al mare, armouizzeranno meravi-
gliosamente con il colore dei vostri capelli e fa-
ranno spiccare l' oro pallido dei vostri ricci fini,
vaporosi. Queste rose le vedete? Ne ho cercate
di tutte le varietà, non hanno tutte le fragranze
della primavera, non sono • molli di rugiada ma
sono fiorite un pò stentatnente rabbrividendo al-
i' improvviso soffio gelido che veniva dai monti
non lontani, facendo cadere uno ad uno i petali
di qualche povera rosa troppo fiorita. Se sapeste
che tristezza! Quei petali formavano un piccolo
manto bianco che sembrava il leneuolo funebre
di una vergine morta giovane giovane... Quelle
bianche appena venate di camini() sono del co-
lore della nostra carne così bianca, così delicata;
queste rosee sono del colore delle nostre guanc:e
e questo piccolo boccio rosso tutto chiuso dai
sepali invidiosi è del colore delle vos•re labbra,
così chiuse, così serrate in atto ostinato di scon-
forto. 	-

Mi permettete, donna Anna, di versarvele
tutte in gsembo queste rose e d' inttecciare le
violdtte nei vostri capelli di oro pallido? Queste
rose che hanno le sfumature ed il profumo della
vostra carne risalteranno del iricosamente sulla
veste di velluto nero che vi avvolge  e in cui
siete bella così bella che mi farete morire se mi
respingete di nuove, Anna....

La bella abbandonata scosse il capo e parlò
con la voce monotona senza vibrazioni, senza
tremiti: — Voi siete pazzo, In r Luigi, ve l' ho
già detto delle altre volte che nulla, che nessuno
me lo potrà far dimenticare, nulla e nessuno!
Vedete ho abbandonato il lungo velo di vedova
ma il m:o strazio noo mi ha abbandonata, lascia-
temi, lasciatemi, io non ho più dolcezze non ho
più desideri, sono morta all'amore...

Con un gesto stanco le pallide mani le caddero
in grembo pove posavano tutte le rose che Pier
Luigi le aveva recate: il profumo saliva lieve
lieve, un pò inebiante, nei capelli d' oro langui-
vano le violette china la testina bruna. L' uomo
non Si scoraggiò a questa nuova ripulsa fredda,
e cercò con la voce calda, vibrante di passione,
di scacciare il gelo della povera animai - — No,
chè voi non potete, non potete essere morta al-
i' amore, nò chè tutto non può essere stato uc-
ciso dal dolore, no chè la . vostra persona divina
non può rinchiudersi nel gesto supremo della
rinuncia! Datemi il vostro cuore, Anna, io ne
prenderò cura -, sarà così dolce per me di medi-
caae le vostre ferite con una mano così lieve,
così lieve che voi guarirete senza accorgervene,
saprò esser così dolce, così umile per compiacervi,

saprò chinare l' anima fiera saprò dimenticare
tutte per voi E quando sarete guarita, ben gua-

i rita noi ci uniremo con un nodo indissolubile,
per la vita e per la morte: allora questa vostra
stretta fronte di dea tornerebbe serena perché
io a fueio di baci vi scaccerei quella piccola ruga
che . il dolore vi ha impressa, la vostra bocca di-
vina non avrebbe che sorrisi radiosi d' amore, i
vostri belli occhi di Velluto non avrebbero che
lampi di felicità e i vostri capelli d' oro cosi lun-
ghi, così fini, voi li gettereste intorno al mio
collo con gesto amoroso per avvincermi sempre
di più a voi e le vostre manine non avrebbero
altro gesto che non fossero carezze e non s' ir-
rigirebbero in atto supremo di sconforto.

Poi noi avremo un bimbo, tutto nostro, sa-
pete? Bello come voi e biondo, e voi sarete cosi
beata, così beata quand' egli balbetterà il vostro
nome tirandosi le braccina al collo.... Gli faremo
a Natale un piccolo albero tutto scintillante di
mille camieluzze, ricco di doni ed egli batterà
lieto le manine, perplesso, non sapendo  se baciare
prima voi od io. Come vi rendesemo felice, come
vi ameremo! Non sapete che diverremo gelosi?
Ci bisticceremo per avere un bacio, ci ruberemo
le vostre carezze e voi sarete tosi lieta, così lieta
tra il nostro bimbo e me! Anna, Anna voi potete
esser felice, -non sentite nel cuore un desiderio
sconfinato di tenerezza, un desiderio timido di
confidare l' anima vostra a me? Non sentite come
vi amo, Anna , Anna mia?...

Egli aveva accostate alle labbra le manine
fredde, e le copriva di baci ardenti, appassionati:
sotto quella pioggia di baci il povero cuore do-
loroso rinasceva ali' amore....

Più lieto ardette il ginepro odoroso nel cami-
netto, più forte il timido profumo delle violette
e delle rose esalò e le tuberose mandarono  il
profunoo intenso delle corolle moribonde: fuori
ululava il vento con la sua voce alta, fatta di
mille voci gementi, cupe, lamentevoli.

()e. 	 rest.

Su e gin per la Provincia.
Caprona. [CtanNo] (7). — Pro danneggiati ter-

remoto Siculo - Calabro. Da un nucleo di generosi di
questo paese - fu inviato un caldo appello ai sigg.  ItC-
d in i Fortuoato, Venturi Ferruccio, Manetti Giulio,
Martini Pederigo, Valfredo Luperi - Centoni i più degni
a ..far parte di un comitato indipendente, poiché pur-
troppo molti avrebbero dato il colore politico anche
alla carità che vestita a gramaglie bussa in sì dolo-
roso momento a tutte le più umili - capanne d' Italia.
Il Comitato si slanciò generosamente aderendo all' in-
vito, prestandosi alla santa causa. riuscendo 'a dimo-
strare che nel paese di Caprona ciascuno 'si scosse
spontaneo. senza l' esortazione degli obbligati, e degli
incaricati sia governativi, municipali ed arcivescovili.
È stata raccolta una discreta somma per la quale
contribuirono tu • ti con vero sentimento uma,itario.

— Sulla scarpata dell' argine di difesa del i orrente
Zambra a destra della strada che conduce al fonte-
naccio di Crespignano e nel tratto che fa fronte alla
villa già Lanfreducci Upezzinghi, è mato rinvenuto
il cadavere di l'ugli Domizio, barrocciaio da Monte-
magno. di anni 44. Il povero Pugli essend••visi ada-
giato 1w.edì sera, perché forse indisposto, ed luogo
ove egli credeva trovar ristoro, trovò inveee la morte
causata da congestione cerebrale come ebbe a consta-
tare l' egregio dott Berti cl: Calci.

È stata commentata l' inerzia dell' Anorità per la
quale la famiglia dovè tenere a disposizione il  cala-
vere del congiunto, fino alle ore 14 di mercoledì espo-
sto sulla pubblica strada alla vista dei curiosi li Pugli
lascia la moglie, tre figlie ed un bambino di 12 anni.

Calci. [Pento] (7). — Il Consiglio Comunale ha
stanziate L. 500; le associazioni ed i sodalizi hanno
tutti dato il loro ebuio ; la Certosa Niosia, il Seminario
ed altre case disponibili sono capaci di accogli, re più
di mille persone.

Calelnaia. [Aats.n.] (7). — Il mettro Sindaco, Cav.
Glovacebino Argentin, invitava i consiglieri comunali
ed i presidenti delle associazioni a iunirsi negli uffici
del Comode per costituire un Comitato pro Sicilia e
Calabria. Il Comitato di succorso resultò composto: del
Sindaco, presidente, di vari consiglieri e di rappresen-
tanti della Società Operaia, Pubblica Assistcnza, Circoli
repubblicani, Club Economico, Società dei naviganti,
S .cietà fra i coloni, Circolo cattolico, ecc.

Queste .ssotea szioni corrisposero generosamente coi
propri fondi ali' appello della. carità Il 3 corrente, di-
retta dal Sindaco, che pelblieò speciale manifesto, il
Cik)m i tato, colle rappres ntanze sociali, eseguì una pas-
seggiata di beneficienza che fruttò, oltre molti indu-
menti, L. 115, n(al contando in questa somma il pro-
dotto delle note di sott rscrizi me, che computeremo
nel resoconto. — Il Consiglio Comunale, convocato
d' utgenza, deliberava di cantribuire con L. 150.

Notisi poi che il villaggio delle Fornacette, dipen•
dente dal nestro Comune, costituiva un Comitato di
soccorso, indipendentemente dal Capoluogn, promIsso
dalla Confraternita .1i Mis-ricordia. I,' introito delr of-
frite raggiunse l' egregia somma di L. 500, compreso

delle associaz:uni locali.

. — Il Presidente della Federazione delle pubbliche
assistenze avveitiva con circolare la consorella di Cal-
civaia di tener pronta squadra di militi  pei luoghi del
disastro.

Tra i volontari iscritti Umano i nomi di Teofilo
Arganini, studente di V. anno di medicina, figlio del

dell' aria, lamentandosi, urlando e gemendo con
voci urlanti forte il dolore dell' anima ribelle, le
passioni turbolente, insoddisfatte.

Nel salottino elegante di donna Anna giun-
gevano queste voci che sembravano contrastare
stranamente con la dolce intimità dell' ambiente
sereno. Ardeva il ginepro odoroso nel caminetto
e la fiamma serpentina aveva Mille aspetti nuovi,
gioconde volavano le scintille d' oro, scoppiet-
tanti. Sul tavolino languiva un fascio enorme di
rose e in una coppa di cristallo delle tuberose
esalavano forte il profumo delle corolle di un
bianco latteo: la lampada grande, pendente dal
soffitto aveva una luce tenue, velata dalla pic-
cola nube di merletti e da tutto. calore, fiori e
luce sembrava emanare un  senso amami° di dol-
cezza.

Ma donna Anna non

•
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AI Manicomio Criminale. — Un' ordi-
nanza della Camera di Consiglio di Lucca in se-
guito a rapporti dei due alienisii prof. Cristiani

e dott. Paoli ha ritenuto quell' Armando Lesati:,
pisano, che il 20 marzo 1908 uccise la propria
moglie Elisa Dello Strologo, c irresponsabile del
delitto commesso e lo ha destinato ad un mani-
comio criminale.

STATO CIVILE
dal 1.° all' 8 Gennaio 1909.

NASCITE.

Maschi 17 — Femmine 18 — Nati morti .5.

MATRIMONI.
Volpi Rolando, con Baronti Leonetta, celibi — Car-

mignani Giuseppe, con Bernardild Rosalinda, celibi —
Guerri Giuseppe, con Giani Velia, celibi — Del Seppia
Marsilio, con Nardi Mariauna, celibi — Carleschi Carlo,
vedovo, con Allegri Aristea, nubile.

MORTI
Garzella Pasquina ved. Biondi, di anni 75 — Par-

dini Marianna ved. Palarnidessi, 83 — Bonamici Maria
nei Cassola, 32 — Giacobbi Leopoldo, celibe, 64 —
Gienfaldoni Giuseppe, coniugato, 70 — Metani De-
~trio, celibe, 60 — Pacini Elvira, nubile, 52 —
Ulivieri Teresa, nubile, 78 — Vincentelli Oreste, 14
— Alderigi Angiulo, celibe,. 70 — Rinando comm.
generale Giuseppe, coniugato, 68 — Santità Amos,
vedovo, 34 — Aquilini Luigi, .celibe, 61 — Giacchetti
Santi, coniugato, 76 — Barsotti Maria, nubile, 55
Rossini Dott,. Pietro, Coniugato, 73 — Vivaldi Olintu,
celibe, 28 — Fanii Giovacchino, celibe, 73 — Cadi
Assunta vedova Picchetti, 79 - Menocci Aristea nei
Gieconi, 64.

Sotto i 5 anni: Maschi 3 - Femmine 3.

Scuola Femminile Professionale •

' di Educazione Domestica A •
PISA - Via 5 Giovannino, 11 - PISA

La Scuola entra ora nel terzo anno di vita. —
Le iscrizioni incominciano col I.° di Ottobre. —
I corsi principiano al 12 dello stesso mese.

Insegnamento professionale. — Sarta cu-
ci trice in bianco, ricamatrice.

Insegnamento educativo domestico. —
Economia dotrestica, igiene, pedagogia ma-
terna (bucato, - stiratura e rammendo, corsi
facoltativi).

Insegnamento complementare.— Lingua
italiana, storia, geografia, scienze fi,,siche e
naturali, matematiche e disegno.

La Scuola prende impegno di preparare le

allieve per la LICENZA COMPLEMENTARE.

isrrlECAINTIIIDRU
(corsi speciali anche per 'signorine non iscritte
alla Scuola) Inglese, Francese e Tedesco. (Con-
versazioni durante le lezioni).

Schiarimenti e Programmi possono richiedersi al
Sig. A. Pieretti, Direttore della Scuola.

PISA - Via Martiri, numero 6 - PISA.

Istituto Elementare
BARSANTI

APPROVATO DAL R. GOVERNO
Via S. Martino 13 - PISA.

PASTICCERIA E PANETTERIA
Angiolo Bigazzi

SPECIALITÀ Gateans fantasia - Brioches - Veneziane
Bolli alla livornese - VINI spumanti - TUNNEL
CORDIAL - PANE VlENNESE fresco nelle  ore anti-
meridiane e pomeridiane.

PI.'z A -- Via Vit./odo Fanannele. 4 - PTA
Sgess.x.nriliz* es. cicsmicyllic•

nostro Sindaco, nanchè quollo .1i Vittorino Puntoni,
(stridente V. anno medicina), figdo del Prof. Comm.
Vittorio Puntone rettore dell' Università  di BoUgna.

Marina di Pisa. [BERGERee] (8). — La commis-
sione esecutiva ha rimesso al Condtato Osano li re mille,
ricavata della sottoscrizione: altre offerte si aspettano
ancora. •

L' ospizio marino, data la esemplare generosità. dei
cav. Vittorio Nissim, è fornito di tutto, viveri, medi-
cinali ed infermieri, ed è prento per ospitare sessanta
feriti.

Naeaccitio. [Punto] (8). — Gli operai della fab-
brica di biscotti del cav. Gaetano Guelfi hanno lavo-
rato il giorno di Befana per rilasciare la loro inercede
ai disgraziati di Calabria e Sicilia.

Riglione e Colignola. - A Riglione, frazione
del Cumune di Pisa sono state raccolte 206 lire da tuta
passeggiata di beneficenza; a Colignola, frazione  del
Comune dei Bagni S. Giuliano il Comitato, composto
dei Signori Gin.. Lorenzi, consigliere, Vincenzo Tacchi
e Giusoppe Berti - Mantellazzi, furono raccolte 150 lire
e versate nelle mani del Sindaco dei Bagni di San
Giuliano.

Giudici, Giudizi e Giudicati

PASSIVO
Capit. Sociale (N. 170,000 Azioni

da L. 500 cadauna e N. 8000
da L. 2,500ii 	L 105,000,000.000,000—

Fondo di Riserva ordinario . . i 21,000.000.--
Fondo di Riserva straordinario i 13,947,119.37
Fondo Prev. pel Personale . . i	4,397,562.89
Dividendi in'-corso ed arretrati i	 22,377.50
Depositi in Conto Corr. .	 185,806,163.50
Buoni frutt. a scad. fissa .	 i 13,612,932.52
Accettai. commerciali . .

•

	i 25,679,842.12
Assegni in circolazione.- . 	i 13,728,895.55
Cedenti di effetti per l' incasso. i 14,591,679.75
Corrispond. - Saldi cred.. . . i 277,197,725.68
Creditori diversi  i 17,499,367.79
Creditori per Avalli 	 i 39,442,234.50
Deposi-	 a garanzia oper.. . i 35,754,529.—
tanti di	 a cauzione serviz. . » 2,951,300.—
Titoli a libera cust. . . .	 625,520,595.—

Avanzo utili Eserc. 1907 . . .

•

	511,775.04
Utili lordi Eserc.	 . . . s 14,894,973.68

BANCA COMPÌ: DiCIALE ITALIANA    

SOCIETÀ ANONIAIA
Capitale sociale L.105.000.000 interamente versato

Fondo di risci.ro oi.d. T,. 21,000.000 - Fondo di rise,..a strooi.d. L. 13.047.119,37
5ed.e centrale: aVIII.,21.1NTO

Alessandria - Bari - Bergatno	 Biella - Bologna. - Brescia - Busto Arsizio - Cagliari - Carrara - Catania - Fifeng
Ferrara - Genova - Livorno - Lucca - Messina - NaDoll - Padova - Palermo - Panna - Perngla - Pisa - 1101113.

Salmo - Savona - Torino - Nine - Venezia - Verona - Vicenza,
Situazione dei Conti al 30 Novembre 1908

ATTIVO
Numerano in Cassa 	L
Fondi presso gli Istituti d'Em..
Cassa Cedole e valute . . . . i
Portafoglio Italia e Estero . 	 »
Filetti ali' incasso 	
Riporti 	
Effetti pubblici di propr.. . 	
Certificati Ferr.	 . . 	
Azioni Banca di Perugia in liquid.
Anticipai. sopra Effetti pubblici i
Corrispondenti - Saldi debitori .
Partecipazioni diverse . .
Partecip: in Imp: Bancarie 	 , >
Berri stabili 	
Mobilio ed imp. diversi   i
Debitori diversi 	 •
Debitori per Avalli . . . f • »
Titoli	 a garanzia oper.	 .

di	 a cauzione serv.
.deposit.	 a libera cust. . .
Spese d'Amministrazione e Tasse

dell' Eserc. corr. 	

L. 1,411,919,003.89

	LA DIREZIONE 	I  SINDACI

	Joel - T. Weil	 A. Besozzi - Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina 

L. 1,411,919,003,89

IL CAPO CONTABILE

A. Comelli            

A.GENMA	 PiSA - Lung'Arno Mediceo, n. 16 (Palazzo Grassi)
Operazioni e Servizi diversi.

La Banca riceve versamenti in Conto Corrente all' interesse del 2 3/4 0/ 0 .
Il correntista può disporre con Chèques sino a Lire 10,000 a vista, Lire 20,000 con un giorno di preavviso,

L. 50,000 con 3 giorni, somme maggiori con 5  giorni.
Vincolando la somma versata almeno per un mese, l' bit-Tesse è del 3 0/0 .
Emette Libretti di Risparmio al 3 per 0/, con facoltà di prelevare: L. 3000 a vista; L. 5000 con due

giorui di preav viso, somme inagg.iori  con 10 giorni.
Emette Libretti di Piccolo Risparmio al 3 	"io con facoltà di prelevare: L. 500 a vista, L. 1000 con

due giorni di preavviso, somme maggiori con 10 giorni limite di versamento  L. 500 al giorno.
Sconta Buoni Fruttiferi a scadenza fissa coll' interesse netto del 3 "jo da 3 a 6 tnesi, del 3 i/ i 0/, da 7 a 9

Illesi e del 3 .' ir, per °A, da 10 a 12 mesi.
Assegni su tutte le piazze d' Italia e dell' Estero.
Fa 'Servizio di pagamento d' imposte ai Correntisti.
Sconta effetti sali' Italia e stili' Estero,. Note di pegno (Warrants) e fa s•rvvenzioni sulle medesime, Cedole

di titoli di Stato o garantiti dallo Stato.
Incas ,ta Cambiali, Coupons pagabili tanto in Italia che all' Estero.
Fa riporti e anticipazioni di Titoli dello Stato ed industriali.
8' incarica 1.11' acquisto e della vendita di -Titoli sia alle Borse d' Italia che a quelle dell' Estero.
Rilascia Lettere di credito sull'Italia e sull' Estero e apre  credili liberi e documentati.
Compra e vende Divise estere, emette Chèqnos sulle principali piaza.: dell' Italia e dell' Estero e s' incarica

di eseguire versamenti ed ordini telegrafici sulle principali piazze europee ed extra europee.
Riceve in deposito, a condizioni limitate, valori di ogni genere in semplice  custodia ed amministrazione.

t

45,619,627.62
445,324.11

1,379,498.99
279,711,444.64

3,816,832.73
89,496,014.85
30,225,791.12

4,640,339.22
6,627,258.75
2,510,537,57

193,331,444.47
22,840,573.10

7,098,967.12
7,940,855.72

- 1.-
i,798,604.13

39,142,234.50
35,754,529.—
2,951,300,—

625,520,525.—

6,767,352.95

ira», 	 u11.1, 	 h	• ;3225:12~112,~325521~1tegAlit0i.tiii.tà.1.	 ,

stalli Colomba di Enrico, Gnesi Dina fu Oreste
Niccolai Giuseppe di Ranieri, Landucci Affricana
di Pietro, Partirti Aquilina fu Antonio, Galli
Odella di Ferruccio, Fantechi Adele di Egisto,
Pucci Ovidia fu. Alcide, Corsi Venda di Giuseppe
Garzella Rigoletta di Arturo, Sellarti Iginíe. di
Ranieri, Barachini Emma fu Pietro, Sbrana Ame-
lia di Gaetano, Giani Velia di Gaspero, Renzoni
Norma di Egisto, Giannoni Paolina di Sabatino
Pieracci Velia mii Clorindo, Luchini Ofelia di Ore-
ste.

Doti di Miserabilitd di L. 70 a Paoli Ester di
Alfredo, Coli Ofelia di Ernesto, Nicodemi Selica
di Angiolo, Ba.rboti Einme di Giuseppe, Saviozzi
Alaide fu Giovanni, Battistoni Armida di Attilio
Del Pecoraio Ida di Guglielmo, Sbrana Egle di
Raffaello, Bonelli Duilia di Amerigo, Palla Bianca
Cesira fu Flamini°, Paolicchi Gelsomina fu Va-
lente, Gabbrielli Nella di Riccardo, Lenii Iole di
Giuseppe, Del Corso Ma fu Giuseppe, Gabbrielli
Albina di Luigi Sbrana Zelinda di Andrea, Giorgi
Velia di Goffredo, Coli Zemira di Oliato, Casagli
Evelina di Pilade, Prassi Quintilia di Luigi, Loni
Emilia fu Eugenio, Barsanti Rosa fu Stefano,
Marche- ti Angela di Temistocle, Barsotti Annida
mli Leopoldo, Lossi Paola di Paolo, Giacchetti
Lidia di Attilio, Carmignani Ernesta. di France-
sco, Della Rosa Emma di Giovanni, Bozzi Nor-
vegia di Paolo, Donati Olga di Domenico, Caselli
Augusta fu Giuseppe, Davini Evang,elina di Ra-
nieri. Lorenzini Gemma di Iacopo, Taccini Annua-
ziata . di Pilade, Fabbri Zeffira di Gabbriello, Di
Sacco Corinna fu Faustino.

Le sottoscrizioni degli Enti, degli Isti-
tuti e delle fabbriche. - Seguono le sotto-
scrizioni di cui ci danno annitnzio: Saint. Gobain
3 mila lire, operai della Saint. Gobain L. 800;
Pia Casa di Misericordia 500, insegnanti del Gin-
nasio 78, alunni del Ginnasio 171, Società dei
perrucchieri 100, il Consorzio Universitario 500,
gli operai della Richard 1000, il Tiro a Segno 200,
gli insegnanti •delle scuole tecniche 92, gli alunni
delle Scuole Tecniche 155,70.

Un plauso al cav. Giuseppe Nissint. —

La commissione provinciale di beneficenza ed
assistenza nell'autorizzare l'accoglimento della
donazione dell'ospizio marino fatta dal cav. ing.
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Gabinetti Den'istici - Pi iisaa - Lucca
I 	•	 • 	Le. -ott..Natale

Antonini, allievo delle Cliniche dentarie di Gi-
nevra e di Parigi. - Specialista delle malattie
della bocca e dei denti. - Consultazioni: Lucca,
piazza della Magione, 2 p. (Lunedì, Mercoledì,
G'love(11, Venerdì, dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17).
Pisa • via Vittorio Emanuele 33 p. p. (Martedì
e Sabato, dalle ore 9 alle ore 12 -e dalle 14 alle 17).

TuFE in terra refrattaria e in me -

tallo, Francini- Caminetti. -
Oggetti di Fumisteria. - Impianti Calori-

feri, Riparazioni. — Al negozio Cementi e Grès
Ceramico Lung'Arno Mediceo, Ponte alla Fortezza
!T2'!•!...~."

piè del Ponte
Il Comitato pisano. - Nella riunione te-

nutosi Domenica al Teatro Verdi, dopo animata
discussione, fu approvato un ordine del giorno
dell'aver. LA.Mi e del m. Nicoletti per il quale fu-
rono • chiatnati a formare il Comitato cittadino
pro danneggiali il .Sindaco, la Giunta, ed i Pre-
sidenti delle quattro associazioni. Misericordia,
Operaia, Pubblica Assistenza e Croce Bianca.

Martedì e Mercoledì ebbe luogo la passeggiata
di beneficenza per la quale si risulta L. 2204.58
generi alimentari e vesti. Le cassette esposte nei
punti centrali fruttarono L. 1047,51.
• Gli studenti, come sempre, fecero la prima

parte con slancio e con abnegazione.

La truppa nella zona del terremoto. -
c Il ministero della guerra informa che fu dispo-
sta la costituzione di un regio ufficio postale pel
servizio di tutte le truppe dislocate nella -zona .
colpita dal terremoto in Calabria e in Sicilia. Ep-
pertanto la corrispondenza dovrà essere indiriz-
zata: - Ufficio postale da campo a Reggio Cala-
bria -

Per un posto di fattorino. - E aperto il
concorso ad un posto di fattorino telegrafico nel-
l'ufficio di Volterra, bandito fra i giovani resi-
denti in Provincia che abbiano compiuto il 16
anno di età e non oltrepassato il 18.

Le domande su carta bollata. da centesimi 60
corredate dall'atto di nascite e del certificato di
licenza elementere dovranno essere indirizzate al-
la Direzione di Pisa.

Iscrizione sulla lisla di leva dei nati
nelP anno 1891. — Per evitare d' incorrere
nelle disposizioni di rigore contenute negli arti-
coli 161 e 162 della legge sul reclutamento del-
l' esercito, si ricorda ai giovani nati fra il 1.°
Gennaio e il 31 Decembre dell' anno 1891, l' ob-
bligo che hanno di domandare entro il corrente
mese la loro iscrizione sulla lista di leva di que-
sto Comune e di fornire gli schiarimenti che in
questa occasione potranno loro essere richiesti.

Ove tale dotnanda non sia fatta personaltnente
dai giovani anzidetti, hanno l' obbligo di farla i
lore genitori o i tutori.

I professori delle Scuole medie. — Il
congresso degli insegnanti delle Scuole medie,
che doveva aver lnogo nei giorni 7, 8 e 9 Gen-
naio, è stato` rinviato ad epoca da determinarsi.

Il doti. Di Colo alla Croce Bianca. -
Già da Venerdì, 8-Gennaio, il dottor Francesco
Di Colo ha iniziato nell' ambulatorio della «Croce
Bianca i suoi consufti per le malattie degli
orecchi, della gole e del naso. Le visite sono fatte
ogni Venerdì dalle 10,30 alle 12.

Asili infantili di Carità. - Nota di sot-
toscrizioni per le esenzioni della visite di Capo
d'anno:

Nissim Giuseppe L. 5, Nissim Alessandro 5,
Nissim Vittorio 5, Nissim Gialla 5. Fiorentino
Giulia 3, Cesare e Mary Nissim 5, Alessandro e
Adele D'Ancona. 5, Pontecorvo Pellegrino 5, Pon-
tecorvo Giuditta 5, Poutecorvo Attilio 5, Ponte-
corvo Massimo 5, Pirani Achille e Clotilde 5, Si-
gnora Vaccene. ° 5, Pontecorvo Giacomo 5, Carmi
avv. Luigi 5, Carmi Sisa 2, Tognini ing. Francesco
Tognini ing. Cesare 2. Martinelli Alaide 3, Tabet
Cesare 2, Messesiei dott. Annibale 1, Noemi e
Riccardo Gettai 3, Ada e Angelo Pontecorvo 5..

Le doti della Pia Casa. — Giovedì si ritmi
il Magistrato della Pia Casa pi Misericordia, pre-
sieduto dal com. Alberto Giuli, e dopo avere de-
liberato di elargire L. 500.per i colpiti dal disa-
stro, assegno le seguenti doti:

Dote di Nobiltà L. 700 ad Antoni Giulia di
Graziano di Putignano.

Dote Barberis L. 500 a Grassini Gina fu Pila-
de abitante in via S. Marta.

Dote di Cittadinanza di L. 558 a Malasoma
Corinna di Torello di S. Giusto.

Dote di Cittadinanza di L. 294 a Pampana
Maria Laudomia di S. Giovanni al Gatano, Dini
Argentina di Dino di S. Marco, Malapotna Aspasia
di Vittorio di S. Marco, Gheziani Adelaide di
Giovanni di Putignano, Noccioli Emma di S. Ca-
sciano, G-iomi Marta Annunziata di David di
Perignano.

Doti di Miserabilità di L. 100 a Bruschi Tur-
china fu Augusto, Donzelli Aristea fu Ranieri,
Pretesi Leonilda di Francesco, Del Corso Adriana
di Luigi, Gori Giulia fu Natale., Rindi Opelia di
Giovacchino, Banti Caterina di Giuseppe, Boni-

Nissim all'Ospizio di mendicità, proposta del re-
latore avv. Lecci, votava un plauso pieno di gra-
titudine verso il munifico e generoso cittadino;
e così la commissione si univa a quel plauso
che la cittadinanza al cav. Giuseppe Nissim ha
già da tempo decretato, ravvivandolo di tutte
le benedizioni dell'anima popolare.

-Alla Cattedra ambulante di Agricol-
tura. — Il dott. Federigo Di Gaddo ha vinto
il concorso per titoli ad una borsa governativa
di Tirocinio presso le Cattedre ambulanti di Agri-
coltura ed è stato destinato a questa Cattedra.
Rallegramenti infiniti.

- Per Passicurazione del bestiame da
macello. - L'assemblea generale straordinaria
in 3 convocazione, avrà luogo il 20 Gennaio alle
ore 14 alla sede di Lung' Arno Regio n. 17 per
trattase delhe situazioue finanziaria al 31 Dic:
1908, della modificazione dello Statuto sociale,
dtlle dimissioni del Consiglio di ammistrazione e
delle nuove nomine, e della proposta di liquida-
zione della Società.

Scuola eli telegretfta. — Il Ministero ha
deliberato, in previsione di un corso prossimo
di ricoprire col 1. Febbraio le scuole di telegra-
fie teorico - pratico e di chiamare a frequentarle
quei giovani che alla chiusura dei corsi possano
trovarsi nelle condizioni regolamentari (articoli,
83, 141, 112).

Il Servizio ll Polizia Mnnicipale — Nel mese
di Dicembre Ben) state fatte le segmenti contravven-
zieni:

N. 3 alle ordinanze e Notificazioni municipali —
26 al Regolamento per le vetture pubbliche — 27 al
Regolatitene per la tassa sui cani — 18 alla Legge
e Regolamento sui velocipedi — 8 al Regolamento per
la vuotatura dei pozzi neri - 17 al Regolamento di
Polizia stradale — 3 al Codice Penale — 6 alle Con-
venzioni per la iiluminazione pubblica — 54 al Rego-
lamento di Penda urbana — 2 al Regolamento af-
fissione pubblica — 18 Cani requisiti dagli agenti
municipali — 10 Atti di denunzia per oggetti smarriti
— Oggetti rinvenuti e consegnati -a questo ufficio --
I Vetturini sospesi per misure disciplinari — 1 Se-
questri di veloc' ipcdi.

il 211attaccino.
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Servizi (la tavola, da caffè, da the, da camera, per
frutta, asparagi ecc. in PORCELLANA e TERRAGLIA

Crista nerie da tavola. — SERVIZI per Liquori.

MAJOLICHE ARTISTICHE
PIROFILA

FUOCO). 11%4°

(PORCELLANA

AL 

RESISIENIE

in tutti i giorni esclusi i festivi. — Telefono N. 85.

Gabinetto completo di :lettroterapia 	 Ralgrafil
del Dott. Pietro Pierini

PISA - Via S. Giuseppe, 15 - P1SA

Direttore: Dott. PIETRO PIERINI Med. Chirurgo
Aiuto: Dott. GIORGIO SAVIOZZI Med. Chirurgo

Cura elettrica delle nevralgie, sciatica, paralisi
— delle nevrastenie in genere — Cura. speciale
della siitichezza abituale e delle malattie
dello stomaco.

Cura elettrica speciale indolora delle emor-
roidi e della ragade anale (guarigione certa)
Gebinetto riservato per autoapplicazione. •

Cura elettrica indolora per la depilazione (di-
struzione assol uta del bit I ho pilifero).

Cura elettrica ed alta frequenza per le ma-
lattie del ricambio organico e per le malattie
della pelle. — Cura certa del!' alopecia (caduta
dei capelli) e delle malattie delle gengive.

PISA
s. Michele degli Scalzi.

Veditz	 btaglio

Ditta EVILIO CARI 81. G.
PISA — Borgo Largo, 24 -26 — PISA

GRANDI MAGAllINI
Mobili - Letti in ferro - Tappeti - Stoffe -
Carte da parati - Ammobiliamenti completi
di ogni genere e stile.
Reparto di MOBILI per ammobiliamenti a nolo.

Articoli ANDANTI e di LUSSO.

di LUSSO e da PASTO garan-
titi genuini di importazione di-
retta dalle principali fattorie
vendono all' ingrosso presso la

Ditta BARROCCIO & C.° nei suoi magazzini
di Via del Cancello, rutin. 11 - 13. — PISA

I VINI
della Toscana. si

La vera ANTRACITE COBBLES
trovasi vendibile nei MAGAllINI di PIETRO
PINESCHI posti in PISA — Via Domenico Ca-
valca (Campano).
Carbone Coke di Gazom. La qual. L. 6,00 per ogni Q.le

Idem.	 idem.	 qual. » 4,00	 Idem.
Deposito fuori dazio. — Prezzi modicissimi.

!ANGLIA FRANCESE.
La signora EVA DESTANTINS ANTONY dà

lezioni di lingua FRANCESE; ed il metodo facile e
breve che tiene nell' insegnamento di questa lingua,
gìt da molti anni da migliori risultati. I genitori  che
hanno figli da istruire' e le persone che hanno bisogno
di apprendere e di perfezionarsi in tale lingua per
concorrere ad impieghi o per recarsi all' estero possono
rivolgersi alla medesima Lungarno Maliceo, n. 26, ult. p.

È l' acqua da tavola mi-
gliore e più economica.
E. Bruno, Firenze. Diri-

gere ordinazioni: Ditta Prof. Girolamo Pa-
gliano, Via Pandolfini, 18, FIRENZE.

ICASCI

refetteeteritrawsiezrz,'="-‘

Acqua di Agnano - Pisa
GASSOSA NATURALE  - ALCALINA - FERROSO-

LITINICA - DIURETICA.
Coneersionario Prof. G. GASPERINI e C.

La più gradevole e la più pura fra le acque da
tavola. Senza rivali per combattere le malattie dello
stomaco, della milza, del fegato, la diatesi urica ed i
catarri vescicali

L' AGNANO è l'unica sorgente allacciata alla roccia
viva secondo i più moderni sistemi dell' ingegneria
sanitaria, e perciò la sola garantita da ogni impurità

Prima di adoprare I' AGNANO, agitare i re-
cipienti, osservando se conserva la propria lim-
pidezza, rifiutando quelli che non portano la
capsula di stagnola con lesta verde, con la
marca depositata, e le etichette della Ditta.

Per commissioni, corrispondenze, spedizioni ecc., di-
rigersi sempre: Imministrazione Acqua di Agnano
Via Vespncci 3, in Pisa.

Esportasione per le Americhe ed "fitto.

LATTERIA PARDELLI
?, S. Michele degli Scalzi, 8 (Pisa)

(Presso la Villa Pardelli).
È la sola dichiarata immune da tutte le affezioni

tubercolotiche dall' Ufficio Comunale d'Igiene, che sot-
topone annualmente tutte le mucche alla prova della
Tubercolina Cok (prova infallibile) a mezzo del Ve-
terinario Comunale signor dott. Silvio Barbieri. — A
garanzia l' Ufficio stesso applica sulle mucche  un timbro
a fuoco, recante il.  millesimo.

`ervizio a dom'cilio in vasi di vetro ste-
rilizzati, racchiusi in bombole sigillate.
Le cointnissioui si ricevono alle Fai macie Devoto,

NUL e Lori, Via Iribunacci.

au.v.triatwow7-r-z"----
	 _ _ -

Coloniali - Ingrosso e dettaglio

GIOVANNI BAllELL & C.
P<SA • Barr. Vittorio Emanuele - 7rA

SOCIETA TELEFONI
ITALIA CENTRALE

Impianti Luce elettrica — Telefoni privati — Cam-
panelli — „parafulmini ecc. — Telefono n. 84.

VIA RIGATTIERI, 6 — LUNG' ARNO REGIO, 4
Telefono interurbano.

R • storante -

 Musolino (Van-i 	d.'	M i su r i) - 	-tino Misuri) in Maz-
zetta di S. Omobono, PISA. La vera
Cucina alla Casalinga, Vini fiorentini e

dei signori fratelli Tiezzi.
	 —	

Sterilizzata la vostra biancheria! Lavate
u con la Liscivia Saponaria

se volete garantirvi dalle Illa!attie Contagiose.

INGRA.NDINIENTI FOTOGRAFICI
di qualunque formato. Fotografie su smalto cion-
dolo, porcellana ecc. ecc. eseguiti dallo Stabili-
mento Fototernico DOTTI e ttERNINI - Milano.

Unico ed esclusivo rappresentante per Pisa
e provincia

PALIMO BONVINO
il quale riceve ordinazioni ed accorda facilitazioni
di pagamento. Recapito: » Vione del Carmine
N. 5 bis. » presso Via Vittorio Emanuele. (Pisa).

La Moda Universale But'erick
UI) periodico genialissimo, al quale dovrebbe

abbonarsi la buona madre di famiglia che desi-
dera far da sè gli abiti propri e dei figliuoli, e
ottenere nell' abbigliamento il gusto più raffinato
con la maggiore economia possibile.

Si pubblica anche una splendida edizione di
lusso che può competere con tutte le migliori
riviste mondiali della moda per ricchezza e abbon-
danza di incisioni, per la bellissima tavola spe-
ciale di figurini in carta finissima americana, per
l' utile modello completo che ad ogni fascicolo è
annesso e per la ricca copertina illustrata.

Amininistraziono - Milano n, mo,de	 49.

Ediz. di lusso Alition. annuo L. 5,00 (Estero L. 6,30).

economica ,	 , 2,00	 2,75).

P remiata Macelleria di GIACINTO BORSÒ in piazza
delle vettovaglie, presso il negozio Fiaschi. —
Carne di manzo e vitella di qualità eccellente;

servizio a tutte le ore; puntualità, precisione e
buon peso.

Torrefazione igienica del caffè.
Deposito e Rappresentanza del  Carburo di

Calcio. — Società Piemontese di S. Marcel.

Benzina di Germania.

ALFREDO21321-PISA
Fornitore della Real Casa

ARMI - CARTUCCE - Accessori per CACCIA
RIVOLTELLE tascabili a Leire 0, ,rn garantite.

Wrande Assortimento di Fucili di tutte le fabbriche  - Modelli 1907-908.
PISTOLE AUTOMATICHE in genere e FUCILI BROVVNING. —
CARTUCCE cariche per la stagione per Tiri e Caccia eseguite con
precisione. Riparazioni garantite e perfette. Ultime novità. Prezzi miti.
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I CONCIMI CHIMICI.
Il grati& uso che ora si fa dei concimi chimici,

solleva fra gli agricoltori vive dispute intorno alla
qualità di questi preziosissimi ausiliari della cultura
dei campi e degli orti.

Chi è buon agriecdtore ha il dovere di scegliere
buoni concimi. E buoni concimi chimici esso li tro-
verà al Deposito di Giuseppe Micheletti Vicolo
di S, Paolo RIP Orto e nella Via di S. Orala in Pisa.

Micheletti li fabbrica da sè cen i 'sistemi più
perfezionati, e sono garantiti-come genuini ed effica-
cissimi.

Questi coneinii di perfosfati di sole issa azotati
hanno una larga d'ffusione; e la fabb , ica Mieheletti
che li distribuisce fra una clientela numerosa e rag-
guardevele, è qu , Ila che meglio può favorire i con-
sumaieri per la modestia dei prezzi.

'Citi coltiva campi, prati, orti e giardini, è dunque,
avvertite. Vada alla fabbrica  e ai depositi Micheletti,
I vi troverà generi ottimi ed a huon mercato.

PITCCI
Fabbricante di Pesi e Misure

SPECIALITÀ 3 BASCULLE  a Ponte Bilico
PISA — Presso la Torre del Campano – PISA

Premiato con Croce al Merito e Medaglia d' Oro
alla Esposizione di Pisa 1907.

Accuratezza e puntualità nel lavori - Prezzi miti.

STUDIO MUSICALE
A. e B. iMalloggi

Via S. Cecilia, 9 - PISA

ALFREDO MORESCHI gerente responsabile.

Pisa, Tip. Simoneini 1909

Raggi X di Roentgen anche a scopo
	 Trattative tutti i giorni

curativo. 	 dalle ore 9 alle 12.
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Cronaca Scolastica
L' U. Magistrale Nazionate pro Calabria e Sicilia —

Una Federazione delle Associazioni magistrali --
Il Convegno regionale degl insegnanti delle Scuole
medie.
Il giorno 2 corr., il Consiglio direttivo della

Sezione magistrale pisana, radunato d' urgenza,
approvava il seguente ordine del giorno :

Il Consiglio direttivo della sezione inagístale
pisana, allo scopo di concorrere all'opera di soc-
corso verso i nostri sventurati fratelli del Mezzo-
giorno, deliberava che tutti gl' insegnanti rila-
scino una intera giornata di stipendio. »

I maestri hanno risposto con slancio all'ap-
pello della sezione.

Intanto la cassa centrale dell' Unione magi-
strale, alla quale converge il oontributo di tutte
le sezioni italiane, ha elargito, a favore dei dan-
neggiati dal terremoto, la somma di lire mille.

— Durante le vacanze del Natale; presso la
sede dell'Unione magistrale nazionale, in Roma, si
sono adunati i rappresentanti dell'Unione stessa,
dell' associazione nazionale tra gl' ispettori sco-
lastici, di quella tra i direttori didattici e l' Unio-
ne delle maestre d' asilo infantile, per costituire
la Federazione nazionale di tutte queste Asso-
ciazioni, che hanno programmi e scopi in gran
parte comuni.

La Federazione può dirsi un fatto compiuto
e da essa trarranno largo profitto, insieme con
le classi federate, le scuole primarie italiane.

— Il Convegno regionale degli Insegnanti
delle scuole medie, che doveva aver luogo nella
nostra città, nei giorni 7. 8 e 9 corr., è stato
rinviato ad opera indeterminata, a causa del lutto
che ha colpito la patria.

Cronachetta Agraria
Nella stalla-

È necessaria una pulizia accurata du-
rante questa stagione, nella quale gli ani-
mali sono tenuti chiusi nelle stalle. Si re-
goli l' apertura delle finestre, facilitando
lo sfogo dei gas che in grande quantità si
accumulano negli ambienti chiusi per la
respirazione degli animali e per la fer-
mentazione 'degli escrementi, e si rinnuovi
l' aria così viziata.

Sarà ora maggiormente necessario rin-
novare la lettiera, rendendo minore in tal
modo lo sviluppo di gas non respirabili e
sarà anche molto utile l' uso del gesso spol-
verato sulla lettiera stessa in ragione di
circa I Kg. ogni giorno per ciascun capo,
e migliore ancora sarebbe l'impiego del
gesso fosfato che può prepararsi mescolando
2 quintali di gesso comune per l' agricol-
tura e 1 quintale di perfosfato minerale.
Questa pratica sarà maggiormente conve-
niente per chi ha da riporre il letame in
buone concimaie dove sia possibile racco-
gliere il colaticcio che in generale si lascia
disperdere per le fosse.

Non si lasci in riposo il trinciaforaggio
(falcione) a volano, col quale si possono
utilizzare meglio i foraggi. Quest' anno gli
stoni hanno freddo, e l' inverno sarà
lungo, ci dicono i contadini.

Infatti gli erbai serotini e la stagione
molto rigida fa difettare le erbe, per modo
che siamo obbligati a ricorrere più spesso
ai pagliai, ed i seccumi presto si esauri-
scono. Dunque quest' anno è più che mai
necessario ricorrere anche alle paglie più
scadenti da mescolarsi ad un poco di fieno.
La mescolanza avverrà meglio ed il bestia-
me la utilizzerà se sarà minutamente trin-
ciata.

L' igiene poi consiglia di tener ben
pulita la pelle degli animali e,  sè vi sono
i pidocchi, ricorrere senz' altro agli inset-
ticidi (estratto fenicato, ecc.) per levar via
gli incomodi ospiti. Nelle nostre stalle del
pisano si trovano ora in gran numero i
vitelli da ingrasso friulani ricoperti da
un pelo molto lungo che rende meno facile
la strigliatura e quindi la pulizia. Una
buona tosatura sarebbe utilissima e con
essa si terrebbero più puliti i vitelli e se
ne risentirebbe un sensible vantaggio an-
che per l' ingrassamento.

Non dimentichiamo di aggiungere alle
farine ed alle zuppe (bigonciate) il sale
pastorizio (grammi 5 circa per ogni 100
Kg. di peso vivo). 11 sale pastorizio, stimola
l' appetito ed esercita un' azione favorevole
sopra il processo di nutrizione.

Elle.
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